
Poiché il rialzo generalo nei prezzi ò esplicazione dell’espnndersi 
della circolazione cosi corno è l’inaspirsi dei cambi, poniamo a ri­
scontro per la line di ciascun trimestre, l’entità totale della circola­
zione cartacea, il cambio sulla Svizzera o l’indice dei prezzi.

Circolar ione 
cartHi-f.»
(milioni)

Variazione
porcontuule

Cambio
.sulla

Svizzera

Variazione
percentuale

V
ludico 

dei prozzi
Variazione
percentuale

30 g iu g n o  1914 2,098 _ 1 0 0 .1 3 % _ 117.2
30 s e t te m b re  » 3,370 4 - 2 5 .1 10 4 .7S 4  4.6 119 .5 4  2.0
31 d ic c m b ro  » 3,593 +  6.4 101 .52  '/a —  3.1 127.2 4 -  6.4
31 m a rz o  1915 3,784 +  5 .3 107 .5 9 1 /i -1-  0.0 146.5 4  15.2
30 g iu g n o  » 4,022 4 - 2 2 .1 112.46 4 - 4.5 161.3 4  10 . l
30 s e t te m b re  » 4,779 4- 3.4 118 .15 -1- 5 .1 177.8 - j -  10 .2
31 ilic em b ro  » 5,050 - h  5 .7 125.41 */J 4 - 6.1 2 1 4 .8 4  20 .8
31 m arz o  1910 4,990 —  1.1 126 .57  V* 4 -  0.9 2 4 7 .8 - 4  15 .3
30  g iu g n o  » 5,451 4 -  9 .2 120 .45  »/a —  4 .8 2 4 2 .8 —  2 .0
30 s e t te m b re  » 5 ,792 +  6 .3 121.30 - f  0 .7 2 5 7 .6 +  6.1
31 d ic e m b re  » 6,330 4 -  9-1 135.97 4  12.1 2 9 4 .8 4 - 1 4 .4
31 m a rz o  1917 6,591 -j- 4.1 152.20 4 - 11 .9 328.1 -4 11.4
30 g iu g n o  » 7,275 +  10.4 1 4 8 .3 8 '/« — 2 .5 3 6 2 .9 +  10 .6
30 s e t te m b re  » 3,064 4 - 10.8 . 163.94 4  10.5 416 .8 4  14.8
31 d ic e m b re  » 10,174 4  12.6 1 9 0 .4 0 * /. 4 - I 6. I 459.3 4  10 .2

I dati che qui si sono posti a riscontro «* la semplicissima elabo­
razione. ebe pone in evidenza le variazioni, sono palesemente ina 
deguati per addurre a persuadenti conclusioni sul complesso fenomeno: 
manca fra l’altro ogni elemento sulla entità de] movimento degli affari, 
sul volume e il giro degli altri strumenti circolatori: la considerazione 
della quotazione del cambio rispetto a un solo paese e por una sola 
giornata riesce manchevole, potendo essere tale quotazione eccessiva­
mente rispondente a circostanze accidentali. Riservando ulterior­
mente piti minute indagini, notiamo esistere una certa rispondenza 
cronologica tra le variazioni nei tre fenomeni (prescindendo dalle 
brusche oscillazioni del cambio durante i critici primi mesi della 
guerra): le dilatazioni più o meno ampie nella circolazione tendono 
a tradursi usualmente noi trimestre successivo e talora un poco più 
tardi sul iivello dei prezzi e del cambiò; le grandi espansioni nella 
circolazione provocate dalla giornata di Caporetto hanno avuto la 
inarcatissima traduzione negli inasprimenti dei cambi e dei prezzi 
svoltisi cosi gravi nei primi mesi del 1018.

*# *

Passando all’esame dell’andamento dei prezzi per le principali 
merci, notiamo che iter il carbone l’anno 1917 presenta caratteri di 
anormalità anche maggiori dei precedenti anni di guerra. La produ­
zione carboniera ò stata, anche più che nel L910, inferiore alla do-


